
LAVORO E ALLATTAMENTO

L’allattamento al seno fa bene sia alla salute della madre che del bambino, oltre che al
legame affettivo madre-figlio. Occorre quindi incoraggiare le madri a continuare ad
allattare il proprio bambino anche una volta rientrate al lavoro.
Al pari delle donne incinte, le madri allattanti non possono eseguire lavori pericolosi e
gravosi. In tal caso deve essere offerto un lavoro equivalente privo di pericoli e, se ciò non
è possibile, esse hanno diritto al versamento dell’80% del salario.
Durante il primo anno di vita del bambino le madri devono disporre del tempo necessario
all’allattamento.
Tale tempo non è considerato come riposo e non può essere dedotto né da un saldo di
ore supplementari né dalle vacanze.
Per una durata di lavoro giornaliero inferiore alle 4 ore sono considerati come tempo di
lavoro retribuito 30 minuti dedicati all’allattamento, per una durata di lavoro giornaliero
maggiore di 4 ore sono considerati 60 minuti mentre per una giornata lavorativa superiore
alle 7 ore sono considerati 90 minuti.
Nei casi in cui la donna non ha la possibilità di allattare al seno il proprio bambino in
questo tempo, può utilizzarlo per l’estrazione del latte.
Il latte estratto nell’arco della giornata può essere conservato a una temperatura
ambiente di 26° per un massimo di 4-6 ore, in frigorifero a meno di 4° per 4-8 giorni, in
congelatore a -18° per 3-4 mesi o a -20° per 6-12 mesi.


